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L'ESORCISTA

Su Halloween, i Santi e l’insipienza di noi cristiani
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“Tenete a casa i vostri figli quella notte, perché - anche senza volerlo e a loro insaputa -

gioirebbero e danzerebbero per il Grande Cornuto, che appunto… è un cornuto. E che

non può salvarli!”. Don Ermes Macchioni, sacerdote in Fontana di Rubiera (Reggio Emilia)

ed attivissimo esorcista da oltre trent’anni, sulla cosiddetta “festa” di Halloween ha le

idee molto chiare: “quella è la notte più esoterica e satanica di sempre”. Eppure, non è

tanto con la festa pagana che il don se la prende perché “il mondo civile può celebrare

quello che vuole”, ma è con “l’insipienza e l’incoerenza di noi cristiani”. Tutt’altro che una

lamentela la sua: è la semplice (e sempre meno scontata) volontà del buon pastore di

condurre il gregge verso una vita cristiana radicale e ben radicata nel Vangelo. E infatti

don Ermes ha dato inizio a quella che – dalle sue parti - è ormai diventata una

tradizione: la grande festa dei Santi nella sera del 31 ottobre. Sera in cui, per l’appunto, il

calendario liturgico cristiano segna la vigilia di Ognissanti. Così: bambini e ragazzi, adulti

e piccini, si trovano tutti insieme per festeggiare nel nome e nella gloria del Signore. La
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Nuova Bq lo ha intervistato per approfondire questa vincente iniziativa e per fare un po’

di chiarezza su Halloween che, molto spesso, è considerata una festa innocua anche dai

credenti.

Intanto, don Ermes, ci racconti: com’è questa Festa dei Santi che si è inventato?

Circa dieci anni fa, quando ancora ero parroco nella chiesa di San Michele a Sassuolo, ho

capito che era necessario offrire ai bambini e ai ragazzi una proposta positiva che si

contrapponesse alla sempre più celebrata notte di Halloween. Fu così che iniziai a

organizzare la festa dei Santi proprio nella sera del 31 ottobre, che è in assoluto la notte

più esoterica e satanista dell’anno. Qualche anno fa io ho cambiato parrocchia, ma

quella festa non ha mai smesso e continua tuttora. Si tratta di un momento di

aggregazione semplice e gioioso, con giochi, canti, dolci e tutto quanto si possa trovare

in un’autentica festa. E però, è una festa alla luce dei Santi! Ognuno sceglie il santo che

più sente vicino alla propria storia personale, per esempio quello di cui porta il nome, e

poi è chiamato a dare ragione di questa rappresentazione. Si apre così un momento di

gioiosa catechesi sulla vita dei santi e sulla bellezza e l’importanza che la loro vita

rappresenta nella storia della Chiesa. Ma anche nella nostra storia personale: i bambini,

i ragazzi devono essere educati a guardare ai santi come veri modelli di vita. Poi, chi non

si traveste da santo si deve vestire esclusivamente di bianco.

Insomma mi sembra di capire: niente travestimenti da maghi, streghe o morti 

che camminano…

Quanti sanno davvero perché ad Halloween ci si veste così? Cosa significa? Nel rituale

originale di Halloween sta scritto: "Nella vigilia di Ognissanti i defunti uscivano dai sepolcri, 

per tornare ancora una volta con gli amici di un tempo a godere il tepore, il conforto e la 

gioia dell'amicizia. Che tutti quanti siano felici e colmi di gioia. Danziamo dunque e stiamo 

felici per tutti i nostri fratelli che hanno già varcato la soglia......proprio come accade oggi".

No! Questa è esattamente una catechesi al contrario, una catechesi cattolica rovesciata!

Non accade per niente questo perché non può accadere: non esiste un auto-

risurrezione! Il cristiano non può celebrare questo, nemmeno per scherzo. I nostri

defunti non ritornano; essi sono viventi in Cristo (e speriamo tutti), ma non possono

tornare da noi. Siamo noi che dobbiamo raggiungere il loro mondo. Attenzione: per

raggiungere il loro mondo non serve la magia di streghe e fattucchieri, ma serve seguire

Cristo, imparare a vivere come Lui e a morire come Lui. Noi cristiani non celebriamo i

demoni, ma i Santi che sono vivi in Cristo!



Perciò un cattolico, per la sua stessa fede, dovrebbe opporsi alla festa di 

Halloween?

Io non mi presento contro Halloween, ma contro l’insipienza e l’incoerenza di noi

cristiani. Cioè: uno è libero di fare come crede, il mondo civile può scegliere di fare tutte

le feste che vuole. Però io dico: perché noi cristiani dobbiamo prendere parte a feste

pagane?

Molti le risponderebbero: “per divertirsi, per far divertire i bambini, che male 

c’è?”

A parte che per divertirsi e far divertire i bambini ci son ben altri modi. Per esempio:

venendo all’oratorio vestiti di bianco come nella nostra festa, i bambini e i ragazzi fanno

tutto quello che fanno quelli vestiti di nero, i quali invece non sanno affatto quello che

stanno facendo in quella notte.

Che cosa stanno facendo?

Bisogna sapere che la magia di Halloween è ben di più. Non è solo un fatto sociologico e

commerciale, ma è un evento spirituale partecipando al quale, anche solo

passivamente, cioè per moda, si commetterebbe un peccato d’idolatria. Poiché si

renderebbe comunque un'adorazione implicita a satana, aderendo alla festa magica di

quella notte. Noi battezzati respingiamo con forza tutto questo perché amiamo e

teniamo dentro un altro tipo di Speranza, che sgorga come Sorgente perenne da un

Sepolcro trovato vuoto, in un’alba di splendore accecante: l’Alba Pasquale!

Perché c’entra satana?



Sempre nel rituale originale di Halloween si parla di "decorare e drappeggiare", di 

"canti, musiche, recitativi...che si ispirino tutti alla morte, agli spiriti, ai fantasmi e alla magia, 

anche se non devono essere privi di toni di conforto e piacevolezza". E ancora: "Sull'altare va 

collocato, fra gli strumenti necessari, anche un elmo cornuto o qualcosa che bene rappresenti 

questo concetto". Domando allora: chi rappresenta codesto elmo cornuto?!? Ecco la

preghiera del rituale: "Con questo, nella santa vigilia di Samhain, ti concedo il dominio e il 

potere, o Grande Cornuto, Dio dei regni tenebrosi". Allora da esorcista io dico a tutti: non si

può giocare con i dèmoni, nemmeno indirettamente! Ad Allen Kardec, che è il

teorizzatore dello spiritismo e lui stesso grande spiritista dell’Ottocento, gli spiriti fecero

questa confessione: “Quando voi ci tendete la mano per chiedere qualunque cosa, anche la 

più banale, per noi è un invito a farci avanti”.

Però poi c’è un paradosso: si accolgono feste come Halloween o simili, ma si 

parla sempre meno del diavolo a tutti i livelli, tanto più se si tratta di bambini o 

ragazzini. Don Ermes, occorre parlare del diavolo? Anche ai più piccoli?

Ma certo che occorre, io sono un esorcista! I genitori dovrebbero smetterla di pensare

che il diavolo faccia paura ai loro figli, anche perché i loro figli tramite internet vanno

proprio a cercare queste realtà! I genitori magari non se ne accorgono, ma proprio

attraverso quei telefoni che i ragazzini hanno sempre tra le mani,  loro imparano, ad

esempio, come fare i medium, come fare le sedute spiritiche e fanno anche ben altro…

Perciò i genitori non si accorgono che i loro figli, purtroppo, sono molto più avanti di

loro. Questo è problema veramente serio che come esorcista conosco bene! E poi

aggiungo un'altra cosa.

Prego.

Se la Madonna di Fatima, la prima cosa che ha fatto con i veggenti - che avevano 7, 9 e

10 anni - è stata di fare vedere loro l’inferno. Proprio Lei che è “La Madre”, la prima cosa

che ha fatto è stata di portarli a vedere l’inferno. E le nostre mamme cristiane? Perché

allora si trattengono da questo?

Magari per paura…

Un cristiano non deve avere paura del diavolo! E’ il diavolo che ha paura di noi cristiani!

Noi dobbiamo tenercelo lontano, non dobbiamo andarlo a cercare. Ma dobbiamo anche

sapere che il diavolo ha paura di noi, perché se viviamo il nostro battesimo, se lo

viviamo fino in fondo, il diavolo non può toccarci! Perciò bisogna cominciare ad educare

i bambini sin da piccoli, non si può cominciare quando ormai il mondo li ha avvolti: la



preghiera, i sacramenti, una catechesi sulla vita morale. E bisogna anche iniziare a

insegnar loro a combattere il maligno che esiste e opera: per esempio, rinunciando a far

star male gli altri, rinunciando all’orgoglio, rinunciando a vendicarsi, rinunciando a tutte

quelle attività che si contrappongono alla domenica come giorno del Signore, magari

ridimensionando un po’ il calcio etc… Ma più che la paura, la ragione per cui non si parla

più del diavolo è un’altra.

Quale?

E’ venuta a mancare la fede. E’ venuta a mancare la frequentazione ai sacramenti, in

particolare la Santa Messa. Non so dalle vostre parti, ma da noi alla domenica si va a

fare la spesa al centro commerciale e non c’è più tempo di andare a messa. Io sono

esorcista da trent’anni ormai: prima era difficile trovare dei posseduti, erano davvero

pochi. Adesso quelli che, in un modo o in altro, sono caduti nelle mani del diavolo sono

davvero tanti. Il diavolo oggi si sta dando un gran da fare e credo che gioisca tanto

perché la fede si è intristita, la fede è stata abbandonata. Bisogna tornare con forza ai

sacramenti e alla preghiera: le vere armi della vittoria contro il male!

 


